
SOLIDARIETÀ 

 
La fede che si fa carico dell'altro e lo porta a Cristo 

 
 
Premessa  

La solidarietà si rivela come dimensione costitutiva dell'esperienza umana quando osserviamo che 
l'uomo non è mai un essere isolato, ma sempre un essere-con-altri. Nella relazione solidale emerge 
una paradossale inversione: colui che porta diventa portato, chi solleva viene sollevato. È il mistero 
della reciprocità asimmetrica che caratterizza ogni autentico incontro umano. 

La solidarietà cristiana non è semplice filantropia, ma partecipazione al movimento stesso di Dio 
che si china sull'uomo. Nel Vangelo di Luca (5,17-26), la scena del paralitico calato dal tetto 
attraverso le tegole diventa icona paradigmatica: la fede non è mai solitaria, ma sempre solidale. 

 
1. FONDAMENTI FILOSOFICI 

Il principio di alterità 

La filosofia contemporanea, da Levinas a Ricoeur, ha riscoperto che l'io si costituisce sempre in 
relazione al volto dell'altro. La solidarietà non è un'aggiunta etica alla condizione umana, ma la sua 
struttura ontologica fondamentale. L'essere umano è costitutivamente responsabile dell'altro, 
chiamato a rispondere del fratello prima ancora che a rendere ragione di se stesso. 

La dialettica del riconoscimento 

Nella tradizione hegeliana, il riconoscimento reciproco costituisce il movimento attraverso cui la 
coscienza si realizza. La solidarietà cristiana eleva questa dinamica: riconoscere l'altro significa 
riconoscere in lui il volto di Cristo, trasformando l'incontro umano in epifania divina. 

La fenomenologia del dono 

La solidarietà si configura come esperienza del dono gratuito che spezza la logica dello scambio 
economico. Nel dare senza contropartita, l'uomo partecipa alla logica divina dell'amore 
incondizionato, superando la reciprocità calcolante per entrare nella reciprocità oblativa. 

 
2. FONDAMENTI  TEOLOGICI  

La fede come sequela solidale 



La fede cristiana si radica nell'esperienza della solidarietà divina: Dio che si fa uomo, che condivide 
la condizione umana fino alla morte di croce. La risposta di fede non può che essere una fede 
solidale, che riproduce nella storia il movimento kenotico del Figlio. 

Il corpo mistico come comunione solidale 

San Paolo sviluppa la teologia del corpo mistico proprio a partire dal principio di solidarietà: "Se un 
membro soffre, tutte le membra soffrono insieme" (1Cor 12,26). La solidarietà cristiana non è 
opzionale, ma costitutiva dell'appartenenza ecclesiale. 

La carità come forma della fede 

Seguendo Galati 5,6 ("la fede che si rende operosa per mezzo della carità"), la teologia riconosce 
nella carità la forma intrinseca della fede. Una fede non solidale sarebbe una contraddizione in 
termini, perché la fede è sempre risposta all'amore di Dio che si manifesta nella cura per i fratelli. 

 
3. DIMENSIONI PSICOLOGICHE  

Lo sviluppo dell'empatia 

La psicologia evolutiva dimostra che la capacità di solidarietà si sviluppa attraverso l'educazione 
dell'empatia. L'adolescente impara a decentrarsi dall'io per aprirsi al tu attraverso esperienze 
concrete di condivisione e servizio. 

La resilienza comunitaria 

La solidarietà non è solo dare, ma anche ricevere. Gli studi sulla resilienza mostrano che le 
comunità solidali sviluppano maggiore capacità di affrontare le crisi, perché distribuiscono il peso 
delle difficoltà e moltiplicano le risorse di sostegno. 

L'identità relazionale 

La psicologia sociale evidenzia che l'identità personale si costruisce sempre in relazione. La 
solidarietà contribuisce alla formazione di un'identità aperta, capace di riconoscersi nell'altro senza 
perdere se stessa. 

 

4. DIMENSIONI ESISTENZIALI 

La solidarietà come risposta al non-senso 

Nell'esperienza esistenziale contemporanea, segnata dal nichilismo e dalla frammentazione, la 
solidarietà emerge come una delle poche esperienze capaci di generare senso. Nel prendersi cura 
dell'altro, l'uomo scopre una ragione di vita che trascende l'autoreferenzialità. 

Il superamento della solitudine 



La solidarietà risponde al bisogno esistenziale più profondo dell'uomo contemporaneo: la 
solitudine. Non la solitudine fisica, ma quella metafisica di chi non trova più un senso alla propria 
esistenza. La solidarietà ricrea legami di significato. 

L'esperienza della gratuità 

In un mondo dominato dalla logica del profitto e della prestazione, la solidarietà introduce 
l'esperienza della gratuità. È un'esperienza liberante che restituisce all'uomo la sua dignità al di là di 
ogni utilità. 

 

5. IMPLICAZIONI PEDAGOGICHE 

Il metodo dell'esperienza 

La solidarietà non si insegna attraverso lezioni teoriche, ma si apprende attraverso l'esperienza 
diretta. La pedagogia salesiana privilegia il "fare insieme" come modalità educativa fondamentale. 

L'educazione integrale 

La solidarietà richiede un'educazione che coinvolga tutte le dimensioni della persona: corporale (il 
servizio concreto), intellettuale (la comprensione delle cause dei problemi), affettiva (l'empatia e la 
compassione), spirituale (la motivazione di fede). 

Il criterio oratoriano 

La pedagogia salesiana trova nel "criterio oratoriano" (casa-scuola-parrocchia-cortile) la risposta 
integrale ai quattro tipi di povertà. È un modello di solidarietà educativa che parte dai bisogni 
concreti per aprirsi alla dimensione trascendente. 

 

6. SFIDE CONTEMPORANEE 

L'individualismo consumista 

La cultura contemporanea promuove un individualismo che ostacola la solidarietà. L'educazione 
deve contrastare questa tendenza proponendo esperienze alternative di realizzazione personale 
attraverso il dono di sé. 

La solidarietà digitale 

Le nuove tecnologie offrono opportunità inedite di solidarietà (crowdfunding, volontariato online, 
reti di sostegno), ma richiedono discernimento per mantenere la dimensione relazionale autentica. 

La globalizzazione della solidarietà 

I problemi contemporanei (migrazioni, cambiamenti climatici, pandemie) richiedono una solidarietà 
che superi i confini nazionali e culturali. È necessario educare a una solidarietà planetaria senza 
perdere la concretezza del volto dell'altro. 



 

7. PROSPETTIVE OPERATIVE 

La formazione degli educatori 

Gli educatori devono essere formati non solo alle tecniche pedagogiche, ma alla spiritualità della 
solidarietà, che si radica nella contemplazione del mistero dell'incarnazione. 

Le opere di misericordia come paradigma 

Le opere di misericordia corporali e spirituali offrono un quadro completo per l'azione solidale, che 
deve saper rispondere ai bisogni dell'uomo integrale. 

Il discernimento delle priorità 

Non si può fare tutto, ma si deve saper discernere quali sono le povertà più urgenti nel proprio 
contesto, per concentrare le energie in modo efficace. 

 
Conclusione: verso una mistica della solidarietà 

La solidarietà cristiana non è semplicemente un'etica sociale, ma una mistica: l'esperienza di 
incontrare Cristo nel volto del povero e del sofferente. È questa dimensione mistica che trasforma 
l'azione solidale da semplice filantropia a testimonianza evangelica. 

La fede solidale diventa così una via privilegiata per l'educazione dei giovani, perché li introduce 
nel mistero dell'amore di Dio attraverso l'esperienza concreta del servizio ai fratelli. È una 
pedagogia che forma non solo buoni cittadini, ma discepoli di Cristo, capaci di continuare nella 
storia la sua missione di salvezza. 

Come scrive papa Francesco in Christus vivit: "Cari giovani, in un modo o nell'altro, lottate per il 
bene comune, siate servitori dei poveri, siate protagonisti della rivoluzione della carità e del 
servizio". È questo l'orizzonte verso cui tende ogni autentica educazione alla solidarietà: formare 
giovani capaci di cambiare il mondo attraverso la forza trasformatrice dell'amore. 
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